
ATTO COSTITUTIVO DELL’ASSOCIAZIONE
“ARMATORI BARCHE PANTESCHE”

L’anno millenovecentonovantotto, il giorno quattro del mese di aprile.
In Pantelleria, nel mio studio notarile sito in via Arciprete D’Aietti n.10, piano primo, interno A.
Innanzi me il dottor Sergio Bandini, notaio in Pantelleria, iscritto nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Trapani e Marsala,
senza assistenza di testimoni per avervi rinunziato gli infrascritti comparenti, d’accordo tra loro e col mio consenso,
sono presenti

1) Armenio Salvatore, nato a Bari il 10 luglio 1935, domiciliato a Milano viale Majno n. 17/A, avvocato libero
professionista, (codice fiscale RMNSVT35L10A662B)

2) D’Ancona Francesco, nato a Pantelleria il 2 Aprile 1938 ed ivi residente in via Messina n.2, capitano marittimo,
(codice fiscale DNCFNC38D02G315C)

3) Ganci Domenico, nato a Pantelleria il 30 gennaio 1939 ed ivi residente in vi aSalibi, farmacista, (codice fiscale
GNCDNG39A30G315G)

4) Salerno Michele, nato a Pantelleria il 23 giugno 1941 ed ivi residente in via Salibi, pescatore, (codice fiscale
SLRMHL41H23G315E)

5) Casano Antonino, nato a Pantelleia il 30 novembre 1943 ed ivi residente in via San Leonardo n. 20, pescatore,
(codice fiscale CSNNNN43S30G315O)

6) Ferlisi Angelo, nato a Pantelleria il 28 ottobre 1944 ed ivi residente in via San Leonardo n. 16, imprenditore, (codice
fiscale FRLNGL44R28G315N)

7) Silvia Giovanni, nato a Pantelleria il 20 Dicembre 1948 ed ivi residente in via Masera, operaio, (codice fiscale
SLVGNN48T20G315D)

8) Salerno Aldo Gianbattista, nato a Pantelleria il 27 ottobre 1949 ed ivi esidente in località Gadir, operaio (codice fiscale
SLRLGM49R27G315L)

9) D’Ancona Antonio Ugo, nato a Pantelleria il 2 gennaio 1960 ed ivi residente in via Salibi, autista, (codice fiscale
DNGNNG60A02G315I)

10) Giacalone Pierangelo, nato a Pantelleria il 20 febbraio 1968 ed ivi residente in via Salibi, impiegato, (codice fiscale
GCLPNG68B20G315L)

11) Billardello Giacomo, nato a Pantelleria il 28 gennaio 1970 ed ivi residente in contrada Scauri s.n.c, vigile del fuoco,
(codice fiscale BLLGCM70A28G315A)

I comparenti, tutti cittadini italiani della cui identità personali io notaio sono certo, mi richiedono di ricevere il presente atto
in forza del quale stipulano, convengono e dichiarano quanto segue:
ART. 1°) Tra i comparenti è costituita un’Associazione denominata “Armatori Barche Pantesche”

ART 2°) L’Associazione ha sede in Pantelleria (Trapani), via Roma n. 40.

ART 3°) Per quanto riguarda scopi sociali, durata, funzionamento e quant’altro necessario indicare, i comparenti fanno
riferimento allo statuto da essi predisposto e che al presente si allega sotto la lettera “A”, dopo lettura da me datane ai
comparenti e loro approvazione.
Vengono inoltre allegati al presente atto segnati rispettivamente con le lettere “B” e “C” l’indicazione delle caratteristiche
costruttive vincolanti delle “barche pantesche” e l’elenco delle barche riconosciute idonee, attualmente 1

ART. 4°) A comporre il primo Consiglio Direttivo vengono per acclamazione nominati i soci signori:
• D’Ancona Francesco
• Ganci Domenico
• Salerno Michele
• Ferlisi Angelo
• Giacalone Pierangelo



I quali dichiarano tutti di accettare la nomina loro conferita, e riunitosi seduta stante, eleggono nel loro seno:
PRESIDENTE                        Ganci Domenico
VICE PRESIDENTE                D’Ancona Francesco
SEGRETARIO CASSIERE        Giacalone Pierangelo

ART. 5°) L’esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno.
Il primo esercizio si chiuderà il 31 dicembre 1998.

ART. 7°) Le spese del presente atto e correlative a carico dell’Associazione qui costituita

Richiesto io notaio ho ricevuto questo atto e l’ho letto ai comparenti i quali, da me interpellati, lo hanno pienamente
aprovato.
Esso è scritto con mezzi elettro-meccanici, da persona di mia fiducia, sotto la mia direzione, e completato di mio pugno, su
due fogli di carta dei quale occupa tre intere facciate e quanto della presente sin qui.

STATUTO
Dell’Associazione Armatori Barche Pantesche

ART. 1°) E’ costituita con sede in Pantelleria (Trapani),
Via Roma n. 40, l’Associazione denominata “Armatori Barche Pantesche”

ART. 2°) L’Associazione è apolitica, non ha fini di lucro, ed ha lo scopo di promuovere, coordinare e potenziare l’attività
sportiva, agonistica e non agonistica, dei propri tesserati ed associati, ed in particolare:

• La tutela e la valorizzazione della barca tipica pantesca, organizzando e disciplinando regate e manifestazioni
veliche.

• La promozione e lo sviluppo di qualsiasi sport nautico, organizzando anche corsi di vela e di navigazione. Essa può
aderire a qualunque federazione sportiva o ente di promozione sportiva di cui condivida le finalità, riconoscendone i
rispettivi regolamenti. L’Associazione potrà inoltre organizzare e gestire, anche con strutture collaterali, impianti
sportivi, acquistare immobili, fare costruire fabbricati, locarli e svolgere quelle attività economico finanziarie ritenute
necessarie o utili per il raggiungimento delle finalità dell’associazione.

ART. 3°) Il numero dei soci è illimitato; all’Associazione possono aderire tutte le persone di ambo i sessi che abbiano
compiuto il diciottesimo anno di età e siano proprietari di una barca rispondente ai requisiti di “barca pantesca” e che i soci
fondatori e successivamente il Consiglio Direttivo ritengano comunque di potere iscrivere nell’apposito elenco tenuto dall’
Associazione.

ART. 4°) Per essere ammessi a socio è necessario presentare domanda al Consiglio Direttivo con la osservanza delle seguenti
modalità e indicazioni:

1) indicare nome, cognome, luogo e data di nascita, professione, residenza e proprietà di una “barca pantesca” già iscritta
nell’apposito elenco o della quale si chieda l’iscrizione, sottoponendola all’uopo all’esame del Consiglio Direttivo;

2) dichiarare di attenersi al presente statuto ed alle deliberazioni degli organi sociali. Il Consiglio Direttivo sottoporrà all’
Assemblea dei Soci per l’accettazione la domanda; l’interessato non avrà diritto a sapere i motivi della decisione. Le
dimissioni da socio vano presentate per iscritto al Consiglio Direttivo dell’Associazione.

ART. 5°) Solo i soci hanno il diritto di frequentare i locali dell’Associazione stessa. Il socio può invitare amici o parenti a
frequentare i locali dell’Associazione, purchè ciò sia autorizzato per iscritto dal Presidente del Consiglio Direttivo.

ART. 6°) I soci sono tenuti:
• al pagamento della tessera sociale;
• alla osservanza dello statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni prese dagli organi sociali, comprese
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eventuali integrazioni della cassa sociale attraverso versamenti di quote straordinarie.

ART. 7°) Il socio che ceda la propria “barca pantesca” perde ipso jure i requisiti per potere essere socio, ed ha l’obbligo di
comunicare tempestivamente la cessione. Se compra o fa costruire un’altra “barca pantesca” nello stesso anno sociale, può
ripresentare la domanda di ammissione, senza essere tenuto, in caso di esito positivo, a pagare altra quota associativa. L’
acquirente di una “barca pantesca” già iscritta, se vuole diventare socio, deve presentare domanda di ammissione a nuovo
socio.

ART. 8°) I soci sono espulsi o radiati per i seguenti motivi:
1) quando non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, ai regolamenti interni o alle deliberazioni prese dagli

organi sociali;
2) quando si rendano morosi nel pagamento della tessera e delle quote sociali senza giustificato motivo;
3) quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali all’Associazione. Le espulsioni saranno decise dall’

Assemblea dei soci, su proposta del Consiglio Direttivo. I soci morosi saranno radiati su delibera del Consiglio
Direttivo ; essi potranno dietro domanda essere riammessi pagando una nuova quota di iscrizione. Tali riammissioni
saranno deliberate dalla prima assemblea ordinaria.

PATRIMONIO ED ESERCIZI SOCIALI
Art. 9°) Il patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito:

1) dal patrimonio mobiliare ed immobiliare che diverrà di proprietà dell’Associazione;
2) da eventuali contributi, erogazioni, donazioni e lasciti;
3) dal fondo di riserva.

ART.10°) Le entrate della Associazione sono costituite:
1) dalle quote sociali;
2) dal ricavato delle organizzazioni di manifestazioni o partecipazioni ad esse;
3) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale. Le somme versate per la tessera e per le quote

sociali non sono rimborsabili in nessun caso.

BILANCIO
ART. 11°) Il bilancio comprende l’esercizio sociale dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno e deve essere
presentato all’Assemblea dei soci entro il trentuno marzo dell’anno successivo.

ART. 12°) Il residuo attivo del bilancio sarà devoluto come segue:
• il dieci per cento (10%) al fondo di riserva
• il rimanente a disposizione per iniziative di carattere sportivo culturale e per nuovi impianti ed ammortamenti delle

attrezzature.

L’ASSEMBLEA
ART. 13°) Le assemblee dei soci possono essere ordinarie e straordinarie. Le assemblee sono convocate con annunzio scritto
ad ogni socio.

ART. 14°) L’assemblea ordinaria viene convocata ogni anno nel periodo che va dal primo gennaio al 31 marzo successivo.
Essa:

• approva le linnee generali del programma di attività dell’anno sociale;
• elegge il Consiglio Direttivo;
• approva il bilancio consuntivo e preventivo per iniziative previste dal comma 2° dell’articolo 11 del presente statuto;
• approva gli stanziamenti;
• delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale;
• stabilisce le caratteristiche delle “barche pantesche” con facoltà di modificare quelle inizialmente fissate;
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• stabilisce i regolamenti di regata;
• stabilisce il calendario delle regate e delle manifestazioni sportive;
• delibera in caso di ricorso contro le decisioni del Consiglio Direttivo in materia di ammissioni di nuovi soci o di iscrizioni

di nuove barche. L’assemblea straordinaria delibera su eventuali modifiche statuarie e sull’anticipato scioglimento  e
sulla liquidazione della Associazione.

ART. 15°) L’Assemblea è convocata:
• tutte le volte che l Consiglio lo reputi necessario;
• ogni qualvolta ne faccia richiesta motivata almeno un quinto (1/5) dei soci. L’assemblea dovrà avere luogo entro venti

giorni dalla data in cui viene richiesta

ART. 16°) In prima convocazione l’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita con la metà più uno dei
soci. In seconda convocazione l’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero
degli intervenuti e delibera validamente a maggioranza dei voti dei soci presenti su tutte le questioni poste all’ordine del giorno;
la seconda convocazione può aver luogo mezz’ora dopo la prima.

ART. 17°) Per deliberare sulle modifiche da apportare allo statuto o al regolamento, sullo scioglimento o sulla liquidazione dell’
Associazione, è indispensabile la presenza di almeno il cinquanta per cento (50%) dei soci ed il voto favorevole dei tre quinti
(3/5) dei presenti aventi diritto di voto.

ART. 18°) Le votazioni possono avvenire per alzata di mano, o a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta due decimi
(2/10) dei presenti. Ogni socio ha diritto ad un voto; i soci assenti possono farsi sostituire da un altro socio mediante delega
scritta; ogni socio potrà rappresentare soltanto un altro socio. Per l’elezione del Consiglio Direttivo la votazione avverrà a
scrutinio segreto, a meno che non avvenga per acclamazione. Alle assemblee ed alle votazioni partecipano tutti i soci in regola
nel pagamento della quota annua di associazione.

ART. 19°) L’Assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in sua
assenza, dal Vice-Presidente, e, in assenza di entrambi, da un Presidente nominato dall’Assemblea; le deliberazioni adottate
dovranno essere riportate su un apposito libro dei verbali.

CONSIGLIO DIRETTIVO
ART. 20°) Il Consiglio Direttivo deve essere scelto fra i soci ed è composto da un minimo di cinque (5) ad un massimo di nove
(9) consiglieri e dura in carica due anni.

ART. 21°) Il Consiglio Direttivo elegge nel suo seno il Presidente, il Vice-Presidente, il Segretario ed il Cassiere e fissa le
responsabilità degli altri consiglieri in ordine all’attività svolta dall’Associzione per il conseguimento dei propri fini sociali. Le
funzioni dei membri del Consiglio Direttivo sono completamente gratuite.

ART. 22°) Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente su invito del Presidente, del Vice-Presidente, o su richiesta scritta di
un terzo dei consiglieri.

ART. 23°) Il Consiglio Direttivo deve:
• redigere l’esecuzione delle deliberazioni della assemblea;
• redigere i bilanci;
• compilare i progetti per l’impiego del residuo bilancio da sottoporre all’assemblea;
• deliberare su tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti alla attività sociale;
• formulare il regolamento interno da sottoporre alla approvazione dell’assemblea;
• deliberare circa l’ammissione, la sospensione e l’espulsione dei soci;
• favorire la partecipazione dei soci alle attività dell’associzione.

Nell’esercizio delle sue funzioni il Consiglio Direttivo può avvalersi di responsabili di commissioni di lavoro da esso nominati.
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Detti responsabili possono partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo con voto consultivo.

ART. 24°)Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio e cura l’esecuzione dei
deliberati dell’Assemblea e del Consiglio. In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue mansioni spettano al
Vice-Presidente e, in caso di assenza e di impedimento anche di questi, al Consigliere più anziano di età.

SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE
Art. 25°) La decisione di scioglimento dell’Associazione deve essere presa dalla maggioranza di almeno due terzi dei soci
presenti all’assemblea, la cui validità è data dalla partecipazione del cinquanta per cento (50%) del corpo sociale. In ogni caso
si fa riferimento alle norme giuridiche vigenti in materia.

ASSOCIAZIONE ARMATORI BARCHE PANTESCHE
Gli aderenti all’Associazione delle Barche Pantesche stabiliscono le seguenti caratteristiche per le “barche pantesche”

LO SCAFO
1) Lo scafo deve essere in legno, mantenendo le caratteristiche delle vecchie costruzioni:
La barca deve essere composta dalla chiglia, ruota di prua e controruota di prua, ruota di poppa e controruota di poppa,
specchio di poppa; le ventidue ordinate che compongono la barca sono costituite da madiere e staminati; la coperta deve
essere composta da bagli, trincarino, ombrinali, anguille, braccioli, fasciame in legno, naticce, scalmi, scassa di albero,
mastra, ormo, paglioli;

2) La lunghezza fuori tutto non deve superare i metri cinque virgola dieci (m 5,10), eccezion fatta per le barche già iscritte
nel primo elenco approvato dall’Associazione;

L’ALBERO – L’ANTENNA – IL BOMPRESSO – IL BOMA
3) L’albero deve essere tutto in legno, non deve superare metri otto (m 8,00) dalla chiglia e non deve avere crocette;
4) L’antenna deve partire dal boma e non può superare metri nove e sessanta (m 9,60) in altezza, il materiale di detta

antenna è libero;
5) Il Bompresso deve essere in legno e non deve superare metri due (m 2,00) dal “Gallo”;
6) Il Boma deve essere in legno, non deve superare metri sei (m 6,00) di lunghezza dallo snodo; l’attacco tra il boma e l’

albero deve essere quello tradizionale della “Farcazza”;

VELE

7) Le vele devono essere esclusivamente randa e fiocco;
8) Il materiale usato per le vele deve essere il dacron;
9) La Randa ed il Fiocco non possono avere le stecche;
10) L’angolo di scotta del Fiocco non deve superare il piede d’albero;

EQUIPAGGIO
L’equipaggio deve essere composto da un minimo di due ad un massimo di quattro persone e non può essere variato durante
la regata;

APPENDICI
Le appendici e le parti metalliche dell’armamento sono libere, tranne per il timone che deve essere in legno.

ELENCO DELLE BARCHE PANTESCHE RITENUTE IDONEE
1) ALBA
2) ANDROMEDA
3) ALESSIA
4) ANGELINA S.
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5) BABA
6) BAMBOLA
7) ELEONORA D.
8) EOLO
9) IL FICO D’INDIA
10) MARI
11) ORSOLA D.
12) RAVIOLO
13) TUCANAE
14) VALENTINA S.
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